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era vuna volta yq
principino

POCO saggio ¢ molto pj-
ricchinog

Si Chiamaya Tommaso.

lo ¢ij riconosceva

dal syo dran naso.













Persino sole,
luna e stelle
Si stancarono
ad ascoltar
le sue storielle,
che han deciso
di andarsene via

a mangiar frittelle.
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Alzarsi all’ora che si

vuole,

e non frequentare
nessun genere di
scuole.

Mangiare torte e pa-
sticcini
~enonlavarsimaii cal-
L zini.



Ma principalmente dare ordini a chiun-
que ed esser ubbidito sempre e comun-
que. 10 SARO’ POTENTE, POTENTE, PO-
TENTE E SARO’ FORTE E AVVENENTE!
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Si:chiamava
Mr. Hey,

un tipetto-co

un vodione,

che'arrivava
dai'Pirenei.



Un po’ francese,

un po’ spagnolo
era tutto al di fuori

di un usignolo.



Conil suo vocione

era in grado di far

scappare —

un intero plotone.




Tommaso convinto com’era

gli ord‘c‘) qualcosa,

impettito e con aria altezzosa.
Ma'si sbaglio,

Mr. Hey lairimprovero:

va nel bosco

con le farfalle a giocare

e restaci, non farti piu trovare.
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Offeso e dispiaciuto, Mr. Hey lo la-
scio e cosi facendo lo sgonfio!
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Com e d|fﬁC|Ie fare |I pr|nC|pe

ripeté piu volte Tommaso,

- confuso e piegato sul suo naso.

. .
/ y. f

An certo punto

sguardo su un libro

~ " incuriosito si disse:

4 . : ;
‘perche.no, leggiamo-un.po’ =
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Ma come fare ora
che il suo amico Mr Hey

se n’era andato a Baltimora?

Lo raggiungero,

un amico cosi caro non perdero.



A cavallo del suo basso tuba
si mise a volare veloce
come il vento

raggiungendo molto presto

un bastimento.



Li sopra ci viaggiava il suo amico.

Fermo la grande nave,

~ : |
tro O Mr. Hey

~



Amico mio ho sbagliato,
e ora ho il cuore abbacchiato...

Esser re vuol dire

prendersi cura degli altri con amore,

portando sempre il buonumore.

Non sono superiore a te,
ti chiedo di perdonarmi,

e se serve conta fino a sessantatré!




Mr Hey ci pen-
so un po’ e gli

rispose: andia-
mo tutti e due
a giocar nel
bosco con le
farfalle, dai ti
porto io, salta
sulle mie spal-




Felici e amici tornarono al castello,

~ per Tommaso e Mr. Hey

]
/ tutto era tornato bello!




Ricorda: se grande
vuoi diventar
amore, compassione
e pace

dovrai sempre

a tutti donar.
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Chiunque vorra essere
grande tra di voi,
sara vostro servitore.

Matteo 20:26
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